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Così in Italia

Il ruolo di Friulia è ogget-
to di discussioni da parte della
politicaregionalefindai tempi
della campagna elettorale che
ha contrapposto Riccardo Illy
all’attuale governatore Renzo
Tondo. Quest’ultimo non ha
mai nascosto le sue perplessi-
tàverso una strutturache, nel-
le sue intenzioni, avrebbe do-
vuto essere più impegnata nel
sostegnoallePmi.

Nel mirino i vertici societa-
ri, scelti da Illy. Il tema dello
spoilsystemcontinuaadivide-
relastessamaggioranzaregio-
nale di centrodestra. La pole-
micasièriaccesaadagostodo-
po un’interpellanza del consi-
gliere Pdl, Tononi, che ha par-
lato di «risultati pessimi» del
bilancio2008.Unverodetona-
tore: i segretari dell’Udc Com-
pagnon e della Lega Fontanini
hanno chiesto le dimissioni
dell’ad Marescotti. Quest’ulti-
mohaincassatoperò,asorpre-
sa, la difesa del segretario re-
gionale del Pdl Gottardo: se-
condo cui «sta lavorando con
la massima lealtà», in una fase
delicata anche per gli equilibri
con le banche. Per Gottardo
non è l’ad a doversi dimettere,
ma Augusto Antonucci, presi-
dente del Comitato di Sorve-
glianza, «espressione di un’al-
tra volontà politica», quella di
RiccardoIlly. Gottardo nonha
finora convinto gli alleati Udc
e Lega, che fanno capire di es-
sere stati rassicurati da Tondo
sull’avvicendamento di Mare-
scotti.Mentre ilcentrosinistra
difendecompattamenteiverti-
ci di Friulia, un siluro imprevi-
stosultandemMarescotti-An-
tonucci è arrivato anche da un
senatoredelPdl,FerruccioSa-
ro:«Cosìcom’èFriulianonser-
vea niente eanessuno».

Aquesto puntoilnododella
Finanziariaapproderàcontut-
taprobabilità inCommissione
regionale: una richiesta è stata
già avanzata dal capogruppo
delPd Moretton.
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Il futuro. Buonoiltentativodi
VenetoSviluppodimigliorare
conobiettivinuovi;
guardiamoconinteresse
leoperazionichefavoriscono
leaggregazionidellePmi

34,6%
Veneto Sviluppo. L’aumento

del tassopatrimonialedal2002al2007

Mission. Conl’entratain
Friuliadellepartecipazioni
didiecibanche,lamissione
ècambiataelafinanziaria
regionaleèdiventata
unamerchantbank
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IDATI SUI RICAVI
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Alle finanziarie regionali
nordestine serve una svolta.
Devono diventare agenzie di
sviluppoperilterritorio.

L’ultimo osservatorio rea-
lizzatodaFondazioneRossel-
li e Politecnico di Milano sui
bilanci 2002/2007 delle 12 fi-
nanziarie regionali distribui-
tesulterritorionazionale,evi-
denzia un modello di busi-
ness fortemente orientato
all’erogazione di strumenti e
servizifinanziari.Menoall’at-
tività di consulenza. L’unica
che si è trasformata in piatta-
forma di sviluppo per il terri-
torioèTrentinoSviluppo.

Le finanziarie regionali non
funzionanomale.Tutt’altro: le
tre del Nord-Est – Friulia, Ve-
neto Sviluppo e Tecnofin
Trentino (l’attuale Trentino
Sviluppo)–occupanoposizio-
ne in termini di patrimonializ-
zazione, dimensione operati-
va e capacità produttiva sopra
la media nazionale e spesso in
cima al ranking. È il caso di
Friulia che è in assoluto la fi-
nanziaria regionale più patri-
monializzata e più attiva.
«Escludendo Finaosta – com-
menta Marco Giorgino, coor-
dinatore dell’osservatorio e
docentediFinanzaalPolitecni-
co–cheèuncasofuoriscala, la
finanziaria friul-giulianarisul-
ta quella con il rapporto patri-
monio/abitanti sopra la me-

dia». Per l’esperto «Friulia è
un esempio virtuoso, che ha
molte partecipazioni nel capi-
tale». Ma il presidente della
Confindustria regionale Ales-
sandro Calligaris rileva che,
«con l’entrata in partecipazio-
ne in Friulia di dieci banche la
mission è cambiata e Friulia è
diventata una merchant bank.
Oggi di merchant bank ce ne
sonofinchebastaedèopportu-
nochelaFinanziariaregionale
torni a essere uno strumentoa
sostegno dell’economia e dia i
giusti supporti al tessuto pro-
duttivo».L’addiFriuliaFederi-
coMarescottiosserva tuttavia
che«ancheconlenuovediret-
tive, non si prevede una dimi-
nuzionedel livello di patrimo-
nializzazione che è fortemen-
te dettato dalla missione di
Holding».Marescottisostiene
inoltre che «le Finanziarie re-
gionali italiane e anche estere
stanno studiando con interes-
se la struttura di Friulia e mol-
te tenderanno ad assumere un
modellosimile».Unatesicon-
fermata dai fatti: Finlombarda
e VenetoSviluppo sono le due
finanziariechehannoregistra-
to nel quinquennio in esame il
tasso di crescita patrimoniale
più alto – rispettivamente
61,5%e34,6percento.

VenetoSviluppoèinoltre la
finanziariaconlamigliorepro-
duttività (rapporto tra margi-
ni sia da intermediazione che
dastrumentifinanziaripernu-

mero di dipendenti) dell’ulti-
motriennio.

Se gli indicatori restituisco-
no uno scenario positivo,
l’obiezione che si può muove-
re è di funzionare un po’ trop-
po come finanziarie tout
court. Tradendo forse quel-
l’ispirazione pubblica che le
dovrebbeanimare.

A dirlo in maniera evidente
è la scomposizione dei ricavi,
che mostra un’incidenza mol-
toelevatadeimarginidainter-
mediazionesuiricavidaattivi-

tà caratteristica, 92% per Friu-
lia, 69% Tecnofin e 55% Vene-
to Sviluppo. Inferiore l’inci-
denza delle commissioni atti-
ve, pari al 3% per Friulia, 31%
Tecnofine39%VenetoSvilup-
po.L’attivitàdiconsulenza,ov-
veroquellanonfinanziaria,ha,
viceversa, un peso marginale
sui conti. Alla critica risponde
il direttore generale di Veneto
Sviluppo Paolo Giopp: «Non
essereunasocietàinhousedel-
la Regione, avere una compo-
nenteprivatanelnostrocapita-

leedessereunsoggettovigila-
to da Bankitalia sono scelte
che Veneto Sviluppo ha fatto
per cercare di parlare diretta-
menteconilmercato.Èinnega-
bile che consulenza e promo-
zionesianopartimarginalidel-
lanostraattività,maciòavvie-
ne perdei precisi paletti messi
dalla legge Bersani (art.13)».
Questa non è un alibi, precisa
Giopp. «Il modello per noi sa-
rebbequellodellaholding,del-
lapiattaformaconsocietàspe-
cializzate che coprano le esi-
genze che il territorio espri-
me. Ma da soli non abbiamo la
forza per farlo. Inoltre credo
che tra le finanziarie regionali
dovrebbeessercimaggiordia-
logo,ciascuna società dovreb-
becondividere le competenze
incuieccelle».

«Rileviamo il tentativo di
migliorarediVenetoSviluppo
– commenta Francesco Borga,
direttore di Confindustria Ve-
neto–construmentieobbietti-
vi nuovi. Guardiamo con inte-
resseallapossibilitàdiamplia-
re operazioni di venture capi-
talperfavorireleaggregazioni
tralePmi.Maanchealleinizia-
tive per il sistema dei confidi.
Senzadimenticare lo sviluppo
dell’internazionalizzazione
che può andare a braccetto
conla finanza».

Infine, Confindustria Ve-
neto,prosegueBorga,appro-
vaesegueconinteresseildi-
battitotraassessoratoregio-
naleefinanziariaperottene-
re l’accesso alle risorse di
Cassa Depositi e Prestiti;
«questo garantirebbe una
massacriticapiùampiaerag-
giodiazionesuperiore».
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Nel Piano strategico 2009-11 misure a sostegno delle Pmi

Trento aiuta le riconversioni

SVILUPPOLOCALE
LO STUDIO FONDAZIONE ROSSELLI-POLITECNICO MILANO

La scomposizione dei ricavi da attività caratteristica, al netto degli interessi passivi (quota percentuale)

2005 2006 2007 media ultimi
3 esercizi

Finaosta 15.794 15.637 16.788 16.073
Finmolise 788 863 875 842
Friulia 298 883 934 705
S.F.I.R.S. 315 307 290 304
Filse 285 273 252 270
Finpiemonte 307 283 200 263
Fidi Toscana 186 192 200 193
Veneto Sviluppo 158 162 168 163
Finlombarda 94 126 258 159
Tecnofin 107 150 147 135
Filas 53 48 48 50
Finpuglia 8 7 8 7
media 1.533 1.578 1.681 1.597

La massa gestita in rapporto agli sportelli bancari nella regione
di riferimento (in migliaia diÀ)

La più attiva. Friulia alprimo posto
in Italia in termini

didimensione operativa ecapacità

92%
Friulia. Scomponendoiricavi
dellafinanziarialocale,
èl’incidenzapercentuale
deimarginiottenuti
daintermediazioni,rispetto
altotaledelleattività

55%
Veneto Sviluppo. È
lapercentualeriferitaalla
agenziaveneta,dovel’attività
diconsulenza,ovveroquella
nonfinanziaria,haunpeso
marginalesuiconti

Finanziarie regionali al bivio
Gli enti sono poco orientati verso la crescita del territorio

TrentinoSvilupporappre-
sentaunmodellonuovodicre-
are opportunità di crescita per
il territorio.

Nasce come Tecnofin, per
iniziativa della Provincia di
Trento, a metà degli anni Ot-
tanta ed è pensato inizialmen-
te come Parco Tecnologico.
Successivamente si trasforma
in un gruppo in cui operano

unafinanziariaeunasocietàat-
tivanelsettoredell’innovazio-
ne di impresa, in partnership
con l’ITC (oggi Fondazione
Bruno Kessler) e l’Università
degliStudi di Trento.Nel 2003
la Provincia rinnova l’assetto
del Gruppo Tecnofin in Agen-
zia per lo sviluppo Spa, in cui
confluiscono tutte le società
preesistenti. Nel 2007 diventa

TrentinoSviluppo,societàper
azioni interamente pubblica.

«Damoltianniormai–spie-
ga Paolo Mazzalai, presidente
di Trentino Sviluppo – stiamo
affiancando all’impegno im-
mobiliare e finanziario, che ad
oggi sfiora il miliardo di euro,
una presenza importante a so-
stegno dell’innovazione e del-
la cultura d’impresa. Nel Pia-

no strategico 2009-2011 abbia-
mo inserito misure che vanno
dal sostegno alle riconversio-
ni aziendali, all’affiancamento
mirato alle start-up e agli aspi-
rantiimprenditori,dalleparte-
cipazioni in imprese innovati-
ve all’offerta di servizi non re-
peribili sul mercato di analisi
delle esigenze di tecnologia e
di innovazione, ma anche di
marketingeincampopatrimo-
nialee finanziario».

L’esercizio 2008 ha eviden-
ziato un risultato economico
positivo pari a 69.531 euro, de-
stinatiariserve.Unaredditivi-

tà che serve a dimostrare l’ac-
cortezza della gestione, più
che la validità del modello.
Quest’ultima è, infatti, meglio
descritta dalla crescita del pa-
trimoniogestito,822milionidi
euro, inaumentodel25,68%ri-
spettoal2007.Unafettaconsi-
stente, 429,3 milioni, il 52,2%, è
rappresentato da fondi asse-
gnati dalla Provincia a soste-
gnodellanuovaimprenditoria-
lità, l’apprestamento delle
areeproduttiveegli interventi
immobiliariepartecipativi.
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